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 8. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di 
cui all’art. 3, lettera   n)    deve essere effettuato, con le mo-
dalità stabilite nei precedenti commi 1 e 2, entro:  

   a)   il 15 marzo 2025, qualora il bilancio dell’eserci-
zio 2024 abbia data di chiusura antecedente al 31 dicem-
bre 2024; 

   b)   il trentesimo giorno dalla data di approvazione del 
bilancio d’esercizio avente data di chiusura 31 dicembre 
2024, negli altri casi; 

   c)   il 30 settembre 2025, per tutti gli altri soggetti 
iscritti nel registro, non tenuti alla redazione di un bilan-
cio, incaricati della revisione legale sui bilanci di EIP/
ESRI.   

  Art. 5.

      Modalità di versamento della contribuzione
di cui agli articoli 3, lettera   m)  , punto m4) e 3 lettera u)    

     I soggetti che dovranno pagare il contributo di vigi-
lanza di cui all’art. 3 lettera   m)   punto m4), in sede di av-
vio e a conclusione delle operazioni, dovranno accedere, 
tramite l’area dedicata del sito internet dell’Istituto, allo 
specifico applicativo per la generazione dei Pago PA. 
Analogamente tale modalità sarà utilizzata anche per il 
versamento del contributo di vigilanza di cui all’art. 3, 
lettera   u)   dovuto dai gestori di mercati regolamenti 

esteri che richiedono il riconoscimento in Italia ai sensi 
dell’art. 70, comma 1, del decreto legislativo n. 58/1998, 
il cui pagamento è effettuato all’atto della presentazione 
dell’istanza di riconoscimento.   

  Art. 6.
      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     Le modalità di pagamento indicate nella presente deli-
bera sono tassative. Il mancato pagamento del contributo 
entro il termine stabilito comporterà l’avvio della pro-
cedura di riscossione coattiva ai sensi dell’art. 40 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724 e l’applicazione degli in-
teressi di mora nella misura legale.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     Il presente provvedimento sarà pubblicato, oltre che 
nel Bollettino della Consob, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica. 

 Roma, 20 dicembre 2024 

 Il Presidente: SAVONA   

  25A00432  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 29 novembre 2024, n. 178 (in Gazzet-

ta Ufficiale - Serie generale - n. 280 del 29 novembre 2024), 
coordinato con la legge di conversione 23 gennaio 2025, 
n. 4 (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 32), recan-
te: «Misure urgenti in materia di giustizia».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche’ 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi.   

  Art. 1.

      Proroga del termine per le elezioni dei consigli giudiziari 
e del consiglio direttivo della Corte di cassazione    

     1. All’articolo 11, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Le elezioni dei consigli giudiziari e 
del consiglio direttivo della Corte di cassazione, di cui 

all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbra-
io 2008, n. 35, previste per l’anno 2024, sono differite al 
mese di aprile 2025.». 

  1  -bis  . All’articolo 16, comma 1  -bis  , del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2006, n. 25, dopo le parole: «com-
ma 1, lettera   b)  ,» sono inserite le seguenti: «del presente 
decreto, agli articoli 18 e 19 del regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12, e all’articolo 13, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 aprile 2006, n. 160,».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 11 del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215 (Disposizioni urgenti in materia di termini normativi) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Proroga di termini in materie di competenza del Mi-
nistero della giustizia) —    1. L’efficacia delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 26  -bis  , comma 5, del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, 
relativo ai corsi di formazione per magistrati con funzioni direttive o 
semidirettive, è differita al 31 dicembre 2024. Sino a tale data possono 
concorrere all’attribuzione degli incarichi direttivi e semidirettivi, sia 
requirenti che giudicanti, sia di primo che di secondo grado, i magistrati 
che abbiano frequentato il corso di formazione di cui all’articolo 26  -bis   
del citato decreto legislativo n. 26 del 2006 o che abbiano presentato 
domanda di partecipazione al corso medesimo, nonché coloro che nei 
cinque anni precedenti al termine finale per la presentazione della do-
manda indicato nel bando di concorso abbiano svolto funzioni direttive 
o semidirettive, anche solo per una frazione del periodo indicato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai bandi 
per il conferimento di funzioni direttive o semidirettive già pubblicati 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. I magistrati cui sono 
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conferite funzioni direttive o semidirettive sono tenuti a partecipare al 
corso di formazione entro sei mesi dal conferimento delle stesse, salvo 
che lo abbiano frequentato nei cinque anni precedenti o che abbiano 
svolto tali funzioni anche solo per una frazione del medesimo periodo. 

 3. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di smal-
timento delle pendenze stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, quando il termine massimo di permanenza dei magistrati presso 
lo stesso ufficio giudiziario con le medesime funzioni o nella stessa 
posizione tabellare o nel medesimo gruppo di lavoro, individuato dal 
Consiglio superiore della magistratura (CSM) in applicazione dell’arti-
colo 19, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, scade in 
data antecedente al 31 dicembre 2024, esso è prorogato fino a tale data. 

 4. Fino al 31 dicembre 2024, il periodo di tempo non superiore a 
sei mesi di cui all’articolo 34 della legge 4 gennaio 1963, n. 1, e il termi-
ne di sei mesi di cui all’articolo 10  -bis  , terzo comma, secondo periodo, 
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, concernenti l’assunzione delle 
funzioni in caso di tramutamenti successivi, sono elevati a un anno. 

 4  -bis  . Le disposizioni dell’articolo 1, comma 381, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, concernenti il tirocinio dei magistrati ordi-
nari, si applicano anche per il tirocinio dei magistrati ordinari dichiarati 
idonei all’esito dei concorsi banditi fino all’anno 2023. 

 4  -ter  . Per l’attuazione delle disposizioni del comma 4  -bis   è au-
torizzata la spesa di 3.392.802 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 
e di 668.616 euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029, cui si provvede 
mediante riduzione, nella misura di 3.392.802 euro annui a decorrere 
dall’anno 2026, delle proiezioni dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia. 

 5. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, 
concernente la possibilità di delegare al giudice onorario specifici adem-
pimenti per i procedimenti aventi ad oggetto la responsabilità genitoriale 
davanti al tribunale per i minorenni, le parole: “Sino al 30 aprile 2024” 
sono sostituite dalle seguenti: “Sino alla data di cui all’articolo 49, com-
ma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149”. 

 5  -bis  . All’articolo 4  -ter  , comma 1, del decreto-legge 10 maggio 
2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 87, concernente la sospensione dell’efficacia di norme in materia di 
notificazioni eseguite dagli avvocati, le parole: “fino al 31 dicembre 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”. 

 5  -ter  . All’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, in materia di dichiarazioni sostitutive degli imprenditori ai fini 
dell’accesso alla composizione negoziata della crisi, le parole: «fino al 
31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 
2024”. 

 6.    Le elezioni dei consigli giudiziari e del consiglio direttivo del-
la Corte di cassazione, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2008, n. 35, previste per l’anno 2024, sono differite 
al mese di aprile 2025.    Fino all’insediamento dei nuovi organi eletti ai 
sensi del primo periodo restano in carica i consigli giudiziari e il consi-
glio direttivo della Corte di cassazione precedenti. 

 6  -bis  . All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, 
n. 197, in materia di divieto di assegnazione del personale dell’ammini-
strazione della giustizia ad altre amministrazioni, le parole: “31 dicem-
bre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”. 

 6  -ter  . All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, in materia di personale del Ministero della giustizia, le parole: 
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”. 

 6  -quater  . All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, relativo alla disciplina transitoria dell’esame di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, le parole: “un-
dici anni” sono sostituite dalle seguenti: “dodici anni”. 

 6  -quinquies  . All’articolo 4  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 lu-
glio 2023, n. 87, relativo alla proroga della disciplina speciale dell’esa-
me di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, 
le parole: “alla sessione da indire per l’anno 2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “alle sessioni da indire per gli anni 2023 e 2024”. 

 6  -sexies  . All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, relativo all’iscrizione nell’albo speciale per il patrocinio 
davanti alle giurisdizioni superiori, le parole: “undici anni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dodici anni”. 

 7. All’articolo 94, comma 2, del decreto legislativo 10 ottobre 
2022, n. 150, recante disposizioni transitorie in materia di giudizi di im-
pugnazione, le parole: “sino al quindicesimo giorno successivo alla sca-
denza del termine del 31 dicembre 2023, di cui ai commi 1 e 3 dell’arti-
colo 87,” sono sostituite dalle seguenti: “sino al 30 giugno 2024”. 

 8. All’articolo 21  -quinquies    del decreto-legge 27 giugno 2015, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, 
recante misure per la funzionalità degli uffici giudiziari, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”; 

   b)   al comma 3, le parole: “al 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “al 2024”. 

 9. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, relativo al termine di efficacia della 
modifica delle circoscrizioni giudiziarie dell’Aquila e di Chieti, le paro-
le: “a decorrere dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “a 
decorrere dal 1° gennaio 2026”. 

 10. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 9 è au-
torizzata la spesa di euro 1.520.000 per l’anno 2025, cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione, per il medesimo anno, del Fondo di 
cui all’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 11  -bis  . Al fine di garantire l’aggiornamento delle procedure elet-
torali per l’elezione degli organi di cui agli articoli 3 e 16 della legge 
3 febbraio 1963, n. 69, lo svolgimento delle prime elezioni dei suddetti 
organi successive alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto è rinviato per un periodo non superiore a sei 
mesi. 

 11  -ter  . Nelle more di una riforma complessiva dell’Ordine dei 
giornalisti, nelle prime elezioni del Consiglio dell’Ordine dei giornalisti 
successive alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto il voto è espresso da remoto con modalità telematiche 
o in presenza per mezzo di schede.”. 

 — Si riporta l’articolo 16 del decreto legislativo 27 gennaio 2006, 
n. 25 (Istituzione del Consiglio direttivo della Corte di cassazione e nuo-
va disciplina dei consigli giudiziari, a norma dell’articolo 1, comma 1, 
lettera   c)   , della L. 25 luglio 2005, n. 150), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 16    (Composizione dei consigli giudiziari in relazione alle 
competenze)   . — 1. I componenti designati dal consiglio regionale ed 
i componenti avvocati e professori universitari partecipano esclusiva-
mente alle discussioni e deliberazioni relative all’esercizio delle compe-
tenze di cui all’articolo 15, comma 1, lettere   a)  ,   d)   ed   e)  . 

 1  -bis  . In relazione all’esercizio delle competenze di cui all’arti-
colo 15, comma 1, lettera   b)  ,    del presente decreto, agli articoli 18 e 19 
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e all’articolo 13, comma 1, 
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,    i componenti avvocati e 
professori universitari, previo accesso alla documentazione necessa-
ria, hanno la facoltà di partecipare alle discussioni e di assistere alle 
deliberazioni. 

 1  -ter  . Se il consiglio dell’ordine degli avvocati, nel segnalare 
fatti specifici ai sensi dell’articolo 11  -bis  , comma 1, lettera   d)   del de-
creto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, ha deliberato che questi devono 
comportare una valutazione di professionalità del magistrato positiva, 
non positiva o negativa, la componente degli avvocati esprime un voto 
unitario in senso conforme. 

 1  -quater  . Se anche uno solo dei componenti avvocati intende di-
scostarsi dalla predetta indicazione, chiede al consiglio giudiziario una 
sospensione della deliberazione affinché il consiglio dell’ordine possa 
adottare una nuova determinazione. Il consiglio giudiziario sospende la 
deliberazione per non meno di dieci e non più di trenta giorni e ne dà 
comunicazione al consiglio dell’ordine. La componente degli avvocati 
esprime il proprio voto in conformità alla nuova deliberazione del consi-
glio dell’ordine. Se questo non si pronuncia entro il giorno antecedente 
la nuova seduta, si intende confermata la prima indicazione. 

 2.».   
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  Art. 2.
      Disposizioni in materia di funzioni direttive di legittimità    

      1. Al decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 35, comma 1:  
 1) al primo periodo, le parole: «commi da 10 a 

15» sono sostituite dalle seguenti: «commi da 10 a 13»; 
 2) al secondo periodo, le parole: «comma 16» 

sono sostituite dalle seguenti: «commi da 14 a 16»; 
   b)   all’articolo 46  -terdecies  ,    comma 1,    le parole: «e di 

procuratore generale presso la Corte di cassazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «, di procuratore generale presso 
la Corte di cassazione, di presidente aggiunto della Corte 
di cassazione, di presidente del Tribunale superiore delle 
acque pubbliche e di procuratore generale aggiunto pres-
so la Corte di cassazione».   

  Riferimenti normativi:
     — Si riportano gli articoli 35 e 46  -terdecies   del decreto legislativo 

5 aprile 2006, n. 160 (Nuova disciplina dell’accesso in magistratura, 
nonché in materia di progressione economica e di funzioni dei magi-
strati, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   a)   , della legge 25 luglio 
2005, n. 150), come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 35    (Limiti di età per il conferimento di funzioni direttive) 
—    1. Le funzioni direttive di cui all’articolo 10,    commi da 10 a 13   , pos-
sono essere conferite esclusivamente ai magistrati che, alla data della 
vacanza del posto messo a concorso, assicurano almeno quattro anni di 
servizio prima della data di collocamento a riposo. Le funzioni direttive 
di cui all’articolo 10,    commi da 14 a 16   , possono essere conferite esclu-
sivamente ai magistrati che, alla data della vacanza del posto messo a 
concorso, assicurano almeno due anni di servizio prima della data di 
collocamento a riposo. 

 2. Ai magistrati che non assicurano il periodo di servizio di 
cui al comma 1 non possono essere conferite funzioni direttive se non 
nell’ipotesi di conferma per un’ulteriore sola volta dell’incarico già 
svolto, di cui all’articolo 45.» 

 «Art. 46  -terdecies      (Limiti al conferimento di nuovi incarichi di-
rettivi o semidirettivi) —    1. Il magistrato cui sono state conferite funzioni 
direttive o semidirettive non può in ogni caso chiedere il conferimento 
di un ulteriore incarico direttivo o semidirettivo, ad esclusione di quelli 
di primo presidente della Corte di cassazione   , di procuratore generale 
presso la Corte di cassazione, di presidente aggiunto della Corte di cas-
sazione, di presidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche e 
di procuratore generale aggiunto presso la Corte di cassazione   , prima 
di cinque anni dal giorno in cui ha assunto le funzioni.».   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di magistrati assegnati ai procedimenti 

in materia di famiglia e sul termine di permanenza dei 
magistrati giudicanti presso gli uffici giudiziari    

     1. Fino al decorso del termine previsto dall’articolo 49, 
comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, 
ai giudici assegnati, in via esclusiva o prevalente, alla 
trattazione dei procedimenti in materia di famiglia non 
si applica il limite di permanenza nell’incarico presso lo 
stesso ufficio previsto dall’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160. 

  1  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 1, al fine di 
assicurare il raggiungimento degli obiettivi di smaltimen-
to delle pendenze stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, il termine massimo di permanenza dei ma-
gistrati giudicanti, che non svolgono funzioni direttive e 
semidirettive, presso lo stesso ufficio giudiziario con le 

medesime funzioni o nella stessa posizione tabellare o nel 
medesimo gruppo di lavoro, individuato dal Consiglio 
superiore della magistratura in applicazione dell’arti-
colo 19, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, che scade in data antecedente al 30 giugno 2026, 
è prorogato fino a tale data.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 49 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 149 (Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega 
al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione della 
disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e 
misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti 
delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata):  

 «Art. 49    (Disposizioni per la definizione dei procedimenti pen-
denti). —    1. Le disposizioni previste dalla sezione settima del capo IV 
hanno effetto decorsi tre anni dalla data della pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   e si applicano ai procedimenti introdotti 
successivamente a tale data. 

 2. I procedimenti civili, penali e amministrativi pendenti davanti 
al tribunale per i minorenni alla data di cui al comma 1 proseguono da-
vanti alla sezione distrettuale del tribunale per le persone, per i minorenni 
e per le famiglie con l’applicazione delle norme anteriormente vigenti. 

 3. I procedimenti civili pendenti davanti al tribunale ordinario 
alla data di efficacia del presente decreto sono definiti da questo sulla 
base delle disposizioni anteriormente vigenti. L’impugnazione dei prov-
vedimenti, anche temporanei, è regolata dalle disposizioni introdotte dal 
presente decreto. I procedimenti civili pendenti alla data del 1° gennaio 
2030 proseguono davanti alla sezione circondariale del tribunale per le 
persone, per i minorenni e per le famiglie. 

 4. Sino al 31 dicembre 2029 al fine di assicurare la completa de-
finizione delle misure organizzative relative al personale e ai locali, il 
funzionamento delle sezioni circondariali del tribunale per le persone, 
per i minorenni e per le famiglie può essere assicurato anche avvalendosi, 
mediante istituti di flessibilità, del personale amministrativo di altri uffici 
del distretto individuato con provvedimenti del direttore generale del per-
sonale e della formazione, sentiti gli uffici interessati, e per il personale 
di magistratura ordinaria e onoraria, mediante applicazione di istituti di 
flessibilità individuati dal Consiglio superiore della magistratura. 

 5. L’udienza fissata davanti al tribunale per i minorenni e al tri-
bunale ordinario per una data successiva, rispettivamente, a quella di cui 
al comma 1 e al 1° gennaio 2030 si intende fissata davanti al tribunale 
per le persone, per i minorenni e per le famiglie per i medesimi incom-
benti. I procedimenti sono trattati dagli stessi magistrati ai quali erano 
in precedenza assegnati, salva l’applicazione dell’articolo 174, secondo 
comma, del codice di procedura civile.». 

  — Si riporta l’articolo 19 del citato decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160:  

 «Art. 19    (Permanenza nell’incarico presso lo stesso ufficio). 
—    1. Salvo quanto previsto dagli articoli 45 e 46, i magistrati che eser-
citano funzioni di primo e secondo grado possono rimanere in servi-
zio presso lo stesso ufficio svolgendo le medesime funzioni o, comun-
que, nella stessa posizione tabellare o nel medesimo gruppo di lavoro 
nell’ambito delle stesse funzioni, per un periodo stabilito dal Consiglio 
superiore della magistratura con proprio regolamento tra un minimo di 
cinque e un massimo di dieci anni a seconda delle differenti funzioni; 
il Consiglio superiore può disporre la proroga dello svolgimento delle 
medesime funzioni limitatamente alle udienze preliminari già iniziate 
e per i procedimenti penali per i quali sia stato già dichiarato aperto il 
dibattimento, e per un periodo non superiore a due anni. 

 2. Nei due anni antecedenti la scadenza del termine di perma-
nenza di cui al comma 1 ai magistrati non possono essere assegnati pro-
cedimenti la cui definizione non appare probabile entro il termine di 
permanenza nell’incarico. 

 2  -bis  . Il magistrato che, alla scadenza del periodo massimo di 
permanenza, non abbia presentato domanda di trasferimento ad altra 
funzione all’interno dell’ufficio o ad altro ufficio è assegnato ad altra 
posizione tabellare o ad altro gruppo di lavoro con provvedimento del 
capo dell’ufficio immediatamente esecutivo. Se ha presentato doman-
da almeno sei mesi prima della scadenza del termine, può rimanere 
nella stessa posizione fino alla decisione del Consiglio superiore della 
magistratura e, comunque, non oltre sei mesi dalla scadenza del termi-
ne stesso.».   
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  Art. 4.

      Disposizioni in materia di corsi di formazione per 
incarichi direttivi e semidirettivi    

     1. Al titolo III, capo II  -bis   , del decreto legislati-
vo 30 gennaio 2006, n. 26, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   l’articolo 26  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 26  -bis      (Oggetto)   . — 1. I magistrati giudican-

ti e requirenti    ai quali sono conferiti    o confermati incari-
chi direttivi e semidirettivi di primo e di secondo grado 
devono, entro sei mesi dal conferimento o dalla confer-
ma, frequentare un corso mirato all’approfondimento 
della materia ordinamentale e dei criteri di gestione delle 
organizzazioni complesse nonché al miglioramento delle 
competenze riguardanti la capacità di analisi ed elabora-
zione dei    dati statistici e    la conoscenza, l’applicazione e 
la gestione dei sistemi informatici e dei modelli di gestio-
ne delle risorse umane e materiali utilizzati dal Ministero 
della giustizia per il funzionamento dei propri servizi. 

 2. I corsi di formazione di cui al comma 1 hanno 
la durata di almeno tre settimane, anche non consecutive, 
e si concludono con lo svolgimento di una prova finale 
consistente in una esercitazione pratica. 

 3. Sono esonerati dalla partecipazione al corso di 
formazione di cui al comma 1 i magistrati che abbiano 
frequentato un corso analogo a quello di cui al comma 1 
nei cinque anni antecedenti al conferimento o alla confer-
ma dell’incarico.»; 

   b)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Corsi di 
formazione a seguito del conferimento e della conferma 
degli incarichi direttivi e semidirettivi di primo e di se-
condo grado». 

 2. All’articolo 46  -octies    del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Le attitudini consistono nelle competenze or-

ganizzative, anche in chiave prognostica, nelle capacità 
direttive e nelle conoscenze ordinamentali maturate nello 
svolgimento dell’attività giudiziaria e, nei limiti di quanto 
previsto nell’articolo 46  -nonies  , anche al di fuori dell’at-
tività giudiziaria stessa.»; 

     b)   al comma 7, la lettera   n)   è abrogata    .   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, recante: “Istitu-
zione della Scuola superiore della magistratura, nonché disposizioni in 
tema di tirocinio e formazione degli uditori giudiziari, aggiornamento 
professionale e formazione dei magistrati, a norma dell’articolo 1, com-
ma 1, lettera   b)  , della legge 25 luglio 2005, n. 150”, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 28 del 3 febbraio 2006, S.O. n. 26. 

 — Si riporta l’articolo 46  -octies    del citato decreto legislativo 
5 aprile 2006, n. 160, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 46  -octies      (Valutazione e comparazione dei candidati). —    
1. Il Consiglio superiore della magistratura, nella valutazione dei profili 
dei candidati per l’assegnazione degli incarichi direttivi e semidirettivi, 
opera secondo i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pub-
blicità e trasparenza di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e prende 
specificamente in esame il merito, le attitudini e l’anzianità in forza dei 
criteri di seguito indicati e di quanto previsto dall’articolo 12, commi 
10, 11 e 12. 

  2. La valutazione dei candidati viene operata con specifico rife-
rimento all’incarico da ricoprire, distinguendo tra:  

 uffici semidirettivi, giudicanti e requirenti, di primo grado; 
 uffici semidirettivi, giudicanti e requirenti, di secondo grado; 
 uffici direttivi giudicanti e requirenti di primo grado di piccole 

e medie dimensioni; 
 uffici direttivi giudicanti e requirenti di primo grado di grandi 

dimensioni; 
 uffici direttivi giudicanti e requirenti specializzati; 
 uffici direttivi giudicanti e requirenti di secondo grado; 
 uffici direttivi, superiori e apicali, giudicanti di legittimità; 
 uffici direttivi, superiori e apicali, requirenti di legittimità; 
 uffici di procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 

e di procuratore aggiunto presso la direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo. 

 3. Spetta al Consiglio superiore della magistratura l’individua-
zione degli uffici di piccole, medie e grandi dimensioni. 

 4. Il merito investe la verifica dell’attività svolta dal magistrato 
nel corso dell’intera carriera con la ricostruzione completa del profilo 
professionale, alla stregua dei parametri normativi costituiti da capacità, 
laboriosità, diligenza e impegno ai sensi dell’articolo 11, comma 2, qua-
li risultano dai pareri per le valutazioni di professionalità. Il Consiglio 
superiore della magistratura valuta anche la capacità del magistrato che 
abbia già svolto incarichi direttivi o semidirettivi di dare attuazione a 
quanto indicato nel progetto organizzativo. 

   5. Le attitudini consistono nelle competenze organizzative, an-
che in chiave prognostica, nelle capacità direttive e nelle conoscenze 
ordinamentali maturate nello svolgimento dell’attività giudiziaria e, 
nei limiti di quanto previsto nell’articolo 46  -nonies  , anche al di fuori 
dell’attività      giudiziaria stessa.  

 6. Le attitudini devono essere positivamente accertate anche con 
riferimento alla conoscenza del complesso dei servizi resi dall’ufficio 
o dalla sezione per la cui direzione è indetto il concorso, alla capacità 
di analisi ed elaborazione dei dati statistici, alla conoscenza delle nor-
me ordinamentali, alla capacità di efficiente organizzazione del lavoro 
giudiziario e agli esiti delle ispezioni svolte negli uffici presso cui il 
magistrato svolge o ha svolto funzioni direttive o semidirettive. A tal 
proposito, il Consiglio superiore della magistratura rende disponibili il 
progetto organizzativo o tabellare, le eventuali successive variazioni e i 
prospetti statistici relativi ai flussi e alle pendenze degli affari. 

  7. Ai fini della comparazione dei candidati, il Consiglio superio-
re della magistratura determina, in relazione alle tipologie di incarichi di 
cui al comma 2, il rilievo da attribuire ai seguenti elementi:  

   a)   il profilo del merito dei candidati, ricostruito sulla scorta di 
quanto previsto dal comma 4; 

   b)   la capacità di efficiente organizzazione del lavoro, tenuto 
conto anche dell’attività svolta nell’esercizio di un precedente incarico 
direttivo o semidirettivo, dei risultati conseguiti in termini qualitativi e 
quantitativi, degli esiti delle ispezioni svolte negli uffici presso i quali il 
candidato svolge o ha svolto funzioni; 

   c)   le pregresse esperienze di direzione, di organizzazione, di 
collaborazione e di coordinamento investigativo nazionale, con partico-
lare riguardo ai risultati conseguiti; 

   d)   la capacità di dare attuazione a quanto indicato nel progetto 
tabellare o organizzativo dell’ufficio, di programmare e realizzare con 
tempestività gli adattamenti organizzativi e gestionali, di valorizzare le 
attitudini dei magistrati e dei funzionari nel rispetto della loro autono-
mia favorendone la partecipazione ai processi decisionali, di operare il 
controllo di gestione sull’andamento generale dell’ufficio; 

   e)   la capacità di analisi ed elaborazione dei dati statistici; 
   f)   la documentazione relativa a precedenti conferme negli 

incarichi, nonché le deliberazioni del Consiglio superiore della magi-
stratura su precedenti provvedimenti tabellari e organizzativi adottati 
dai candidati, con particolare riferimento al caso di reiterata mancata 
approvazione per violazioni significative riguardanti la legittimità e non 
il merito delle scelte adottate; 

   g)   le specifiche competenze rispetto agli incarichi per cui è 
richiesta una particolare specializzazione; 

   h)   la varietà di esperienze maturate nell’esercizio dell’attività 
giudiziaria; 

   i)   la conoscenza delle norme ordinamentali; 
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   l)   l’aggiornamento professionale e le competenze acquisite 
nello svolgimento di attività formative; 

   m)   le capacità relazionali nei rapporti interni all’ufficio e 
all’esterno con gli interlocutori istituzionali; 

     n)   (abrogata).   
 8. Il Consiglio superiore della magistratura, ai fini della compa-

razione dei profili dei candidati per l’assegnazione degli incarichi di-
rettivi e semidirettivi, valuta specificamente gli esiti delle audizioni, il 
parere espresso dal consiglio dell’ordine degli avvocati nonché i pareri 
espressi dai magistrati e dai dirigenti amministrativi.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di funzioni e compiti

dei giudici onorari di pace    

     1. Per i giudici onorari di pace nominati fino al 31 di-
cembre 2026,    il termine di cui al comma 4 dell’articolo 9 
del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, è ridotto a 
sei mesi    successivi al conferimento dell’incarico. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa    di euro 1.380.484 per l’anno 2025 e    
di euro 2.760.968 per l’anno 2026   , a cui si provvede    me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 16, comma 3, del decreto-legge del 22 giugno 2023, 
n. 75 convertito, con modificazioni dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 9 del decreto legislativo 13 luglio 2017, 
n. 116 (Riforma organica della magistratura onoraria e altre disposizioni 
sui giudici di pace, nonché disciplina transitoria relativa ai magistrati 
onorari in servizio, a norma della legge 28 aprile 2016, n. 57):  

 «Art. 9    (Funzioni e compiti dei giudici onorari di pace). —    1. I 
giudici onorari di pace esercitano, presso l’ufficio del giudice di pace, 
la giurisdizione in materia civile e penale e la funzione conciliativa in 
materia civile secondo le disposizioni dei codici di procedura civile e 
penale e delle leggi speciali. 

 2. I giudici onorari di pace sono, inoltre, assegnati alla struttura 
organizzativa denominata «ufficio per il processo», costituita, a norma 
del decreto legislativo recante norme sull’ufficio per il processo, in at-
tuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206 e della legge 27 settem-
bre 2021, n. 134, presso il tribunale del circondario nel cui territorio ha 
sede l’ufficio del giudice di pace al quale sono addetti. 

 3. I giudici onorari di pace assegnati all’ufficio per il processo 
non possono esercitare la giurisdizione civile e penale presso l’ufficio 
del giudice di pace. 

 4. Nel corso dei primi due anni dal conferimento dell’incarico i 
giudici onorari di pace devono essere assegnati all’ufficio per il proces-
so e possono svolgere esclusivamente i compiti e le attività allo stesso 
inerenti. 

 5. Ai giudici onorari di pace inseriti nell’ufficio per il processo 
può essere assegnata, nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 11, 
la trattazione di procedimenti civili e penali, di competenza del tribunale 
ordinario.”. 

  — Si riporta l’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75 (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’or-
ganizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112:  

 «Art. 16    (Disposizioni concernenti la Scuola superiore della 
magistratura). —    1. - 2. (  Omissis  ). 

 3. Al fine di garantire il potenziamento dei servizi istituzionali 
del Ministero della giustizia, nello stato di previsione del predetto Mini-
stero è istituito un fondo con uno stanziamento di 5.000.000 di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 da ripartire con uno o più decreti 
ministeriali, ai cui oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della legge 
25 luglio 2005, n. 150.».   

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti in materia di edilizia penitenziaria 

e per la funzionalità del sistema giudiziario    

     1. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 4 luglio 2024, 
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2024, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) al secondo periodo, le parole «entro centoventi 

giorni dalla nomina» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
centoventi giorni dalla registrazione del decreto di nomi-
na da parte della Corte dei conti»; 

 2) al quinto periodo, le parole «su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro della giustizia e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «su 
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro 
dell’economia e delle finanze»; 

   b)    al comma 4:  
 1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il 

commissario straordinario assume ogni determinazione 
ritenuta necessaria per l’avvio dei lavori o per la prose-
cuzione di quelli in corso, anche sospesi, adottando la so-
luzione più vantaggiosa rispetto agli interessi perseguiti; 
a tal fine, può stipulare protocolli per avvalersi, a titolo 
gratuito, delle stazioni appaltanti qualificate di cui all’ar-
ticolo 63, comma 4, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e del sup-
porto di società partecipate dallo Stato e può avvalersi 
della vigilanza collaborativa dell’Autorità nazionale anti-
corruzione ai sensi dell’articolo 222 del medesimo codice 
di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023.»; 

 2) al secondo periodo, le parole «, d’intesa con 
i Presidenti delle regioni territorialmente competenti,» 
sono soppresse; 

   c)   al comma 5, al primo periodo, le parole «, sin dal 
momento della nomina,» sono sostituite dalle seguenti: 
«, sin dalla data di registrazione del decreto di nomina da 
parte della Corte dei conti,»; 

   d)   il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Il com-
missario straordinario resta in carica sino al 31 dicembre 
2026. Entro il 30 giugno di ogni anno il commissario stra-
ordinario trasmette al Ministro della giustizia, al Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze una relazione sullo stato di attua-
zione del programma di cui al comma 2 ed entro novanta 
giorni dalla data di cessazione dall’incarico trasmette ai 
medesimi Ministri una relazione finale sull’attività com-
piuta e sulle risorse impiegate. Le relazioni sono predi-
sposte anche sulla base dei dati disponibili nei sistemi di 
monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato.»; 

   e)    al comma 7:  
 1) il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai 

seguenti: «Con proprio provvedimento adottato d’intesa 
con il Ministro della giustizia, il commissario straordina-
rio disciplina il funzionamento della struttura di suppor-
to, composta fino ad un massimo di cinque esperti scelti 
anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazio-
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ne, il cui compenso è definito con il provvedimento di 
nomina. Agli esperti, fermo restando quanto previsto dal 
comma 11 in materia di limiti di spesa, spettano compensi 
onnicomprensivi di importo annuo lordo pro capite non 
superiore a euro 80.000, nell’ambito di un importo com-
plessivo lordo non superiore a euro 400.000 annui.»; 

 2) dopo il terzo periodo, è aggiunto, in fine, il 
seguente: «Nell’ambito della predetta struttura, il com-
missario straordinario può avvalersi di personale in po-
sizione di distacco o di temporanea assegnazione da enti, 
amministrazioni pubbliche e società partecipate fino ad 
un massimo di cinque unità, con oneri a carico delle am-
ministrazioni di provenienza.»; 

   f)   al comma 8, dopo le parole «iscritte nello stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti» sono aggiunte le seguenti: «per i quali risulta affi-
dato l’incarico di progettazione alla data del 1° dicembre 
2024»; 

   g)   il comma 9 è sostituito dal seguente: «9. Al com-
missario straordinario, in ragione della particolare com-
plessità dell’incarico, è attribuito un compenso, deter-
minato con il decreto di cui al comma 1, in misura non 
superiore al doppio, sia della parte fissa che della parte 
variabile, di quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con one-
ri a carico delle risorse di cui al comma 10 del presente 
articolo. Fermo restando il limite massimo retributivo di 
legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, il commissario straordi-
nario, in aggiunta al compenso di cui al presente comma, 
conserva il trattamento economico fisso e continuativo 
nonché accessorio dell’amministrazione di appartenenza, 
che resta a carico della stessa.»; 

   h)   al comma 10 le parole: «di euro 812.700 per l’an-
no 2025» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 995.400 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026»; 

   i)   il comma 11 è sostituito dal seguente: «11. Per 
l’attuazione di quanto previsto dal presente articolo è 
autorizzata l’apertura di un’apposita contabilità speciale 
intestata al commissario straordinario su cui confluisco-
no le risorse disponibili destinate per ciascuna annualità 
all’edilizia penitenziaria e, nel rispetto di quanto previ-
sto al comma 8, alle infrastrutture carcerarie iscritte nel-
lo stato di previsione del Ministero della giustizia e del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ivi comprese 
le risorse di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, per la sola quota finalizzata agli interventi del Pia-
no nazionale per gli investimenti complementari al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) inclusi nel de-
creto di cui al comma 2    del presente articolo   , per i quali 
resta ferma l’applicazione della procedura di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Nel-
la contabilità speciale di cui al primo periodo possono 
confluire altresì ulteriori risorse, da destinare all’edilizia 
penitenziaria, erogate da istituzioni pubbliche, fondazio-
ni, enti e organismi, anche internazionali.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   h)   pari a 
euro 182.700 per l’anno 2025 e a euro 995.400 per l’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia. 

 3. Al fine di assicurare la funzionalità del sistema giu-
diziario e dei relativi servizi istituzionali, le risorse di bi-
lancio del Ministero della giustizia destinate alle spese 
di giustizia e per    intercettazioni ai sensi del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di spese di giustizia, di cui al    decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono incrementate di 
euro 95.724.000 per l’anno 2024. 

  4. All’onere derivante dal comma 3, pari a 95.724.000 
euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a euro 73.521.500   ,    mediante corrispon-
dente riduzione, al fine di garantire la compensazione in 
termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pub-
bliche amministrazioni dell’importo di euro 142.760.195, 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 370, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213; 

   b)   quanto a euro 13.236.000   ,    mediante riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 1020, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178; 

   c)   quanto a euro 8.966.500   ,    mediante riduzione del 
fondo di cui all’articolo 67, comma 1, del decreto legisla-
tivo 10 ottobre 2022, n. 150.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 4  -bis    del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92 
(Misure urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e di 
personale del Ministero della giustizia), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2024, n. 112, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4  -bis      (Commissario straordinario per l’edilizia peniten-
ziaria). —    1. Per far fronte alla grave situazione di sovraffollamento 
degli istituti penitenziari, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, è nominato un commissario 
straordinario per l’edilizia penitenziaria. Il commissario straordinario 
è individuato tra soggetti esperti nella gestione di attività comples-
se e nella programmazione di interventi di natura straordinaria, dotati 
di specifica professionalità e competenza gestionale per l’incarico da 
svolgere. Con la medesima procedura di cui al primo periodo, l’inca-
rico di commissario straordinario può essere revocato, anche in conse-
guenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni 
commissariali. 

 2. Il commissario straordinario, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 8 e sentiti il capo del Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria e il capo del Dipartimento per la giustizia minorile e 
di comunità del Ministero della giustizia, nel limite delle risorse di-
sponibili compie tutti gli atti necessari per la realizzazione di nuove 
infrastrutture penitenziarie nonché delle opere di riqualificazione e 
ristrutturazione delle strutture esistenti, al fine di aumentarne la ca-
pienza e di garantire una migliore condizione di vita dei detenuti. A 
tal fine il commissario straordinario redige,    entro centoventi giorni 
dalla registrazione del decreto di nomina da parte della Corte dei 
conti   , un programma dettagliato degli interventi necessari, specifican-
done i tempi e le modalità di realizzazione, tenuto conto delle even-
tuali localizzazioni decise ai sensi dell’articolo 17  -ter   del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 26, e indicando le risorse occorrenti. Il 
programma riporta altresì l’elenco degli interventi programmati e in 
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corso, già integralmente finanziati, sulle infrastrutture penitenziarie, 
con indicazione, rispetto a ciascuno di essi, delle risorse finalizzate a 
legislazione vigente, del relativo stato di attuazione e delle attività da 
porre in essere, nonché le modalità di trasferimento sulla contabilità 
speciale di cui al comma 11. Gli interventi riportati nel programma 
devono essere identificati dal relativo codice unico di progetto di cui 
all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e corredati dei relativi 
cronoprogrammi procedurali. Il programma è adottato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri,    su proposta del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
e il Ministro dell’economia e delle finanze   . 

  3. Il commissario straordinario, in raccordo con i direttori gene-
rali delle articolazioni del Ministero della giustizia competenti per i beni 
e i servizi in materia di edilizia penitenziaria, anche minorile, provvede 
all’attuazione del programma di cui al comma 2, mediante:  

   a)   interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 
completamento e ampliamento delle strutture penitenziarie esistenti; 

   b)   realizzazione di nuovi istituti penitenziari e di alloggi di 
servizio per la polizia penitenziaria, al di fuori delle aree di notevo-
le interesse pubblico sottoposte a vincolo ai sensi dell’articolo 136 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42; 

   c)   destinazione e valorizzazione dei beni immobili 
penitenziari; 

   d)   subentro negli interventi sulle infrastrutture programmati o 
in corso alla data del provvedimento di nomina, se esso non pregiudica 
la celerità degli interventi medesimi. 

 4.    Il commissario straordinario assume ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio dei lavori o per la prosecuzione di quelli 
in corso, anche sospesi, adottando la soluzione più vantaggiosa rispetto 
agli interessi perseguiti; a tal fine, può stipulare protocolli per avvalersi, 
a titolo gratuito, delle stazioni appaltanti qualificate di cui all’artico-
lo 63, comma 4, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, e del supporto di società partecipate dallo 
Stato e può avvalersi della vigilanza collaborativa dell’Autorità nazio-
nale anti-corruzione ai sensi dell’articolo 222 del medesimo codice di 
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023.    L’approvazione dei progetti da 
parte del commissario straordinario sostituisce, ad ogni effetto di legge, 
ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrente per l’avvio o la 
prosecuzione dei lavori. Per i procedimenti autorizzatori in materia di tu-
tela ambientale i termini sono dimezzati. Per i procedimenti autorizzatori 
relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici il termine per l’ado-
zione di autorizzazioni, pareri, visti e nulla osta è fissato nella misura 
massima di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorsi 
i quali, ove l’autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si in-
tendono rilasciati. Se le autorità competenti richiedono chiarimenti o ele-
menti integrativi, i termini di cui al terzo e al quarto periodo sono sospesi 
fino al ricevimento di quanto richiesto. Se sorge l’esigenza di procedere 
ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne dà preventiva 
comunicazione al commissario straordinario e i termini di cui al terzo e 
al quarto periodo sono sospesi fino all’acquisizione delle risultanze degli 
accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, de-
corsi i quali prosegue comunque il procedimento autorizzatorio. 

 5. Per l’espletamento dei suoi compiti, il commissario straordi-
nario ha   , sin dalla data di registrazione del decreto di nomina da parte 
della Corte dei conti,    con riferimento a ogni fase del programma e a 
ogni atto necessario per la sua attuazione, i poteri, anche sostitutivi, de-
gli organi ordinari o straordinari. Il commissario straordinario opera in 
deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispet-
to della Costituzione, dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 
Si applica l’articolo 17  -ter   del citato decreto-legge n. 195 del 2009, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2010. 

   6. Il commissario straordinario resta in carica sino al 31 dicem-
bre 2026. Entro il 30 giugno di ogni anno il commissario straordinario 
trasmette al Ministro della giustizia, al Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e al Ministro dell’economia e delle finanze una relazione sullo 
stato di attuazione del programma di cui al comma 2 ed entro novanta 
giorni dalla data di cessazione dall’ incarico trasmette ai medesimi Mini-
stri una relazione finale sull’attività compiuta e sulle risorse impiegate. Le 
relazioni sono predisposte anche sulla base dei dati disponibili nei sistemi 
di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.   

 7. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il commissario straordi-
nario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipen-
denze, costituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 1, che opera sino alla data di cessazione dell’incarico 
del commissario straordinario.    Con proprio provvedimento adottato d’ 
intesa con il Ministro della giustizia, il commissario straordinario di-
sciplina il funzionamento della struttura di supporto, composta fino ad 
un massimo di cinque esperti scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione, il cui compenso è definito con il provvedimento 
di nomina. Agli esperti, fermo restando quanto previsto dal comma 11 
in materia di limiti di spesa, spettano compensi onnicomprensivi di im-
porto annuo lordo pro capite non superiore a euro 80.000, nell’ambito 
di un importo complessivo lordo non superiore a euro 400.000 annui.   
  Nell’ambito della predetta struttura, il commissario straordinario può 
avvalersi di personale in posizione di distacco o di temporanea asse-
gnazione da enti, amministrazioni pubbliche e società partecipate fino 
ad un massimo di cinque unità, con oneri a carico delle amministrazioni 
di provenienza.  

 8. Sono esclusi dalle competenze del commissario straordinario 
gli interventi finanziati a valere sulle risorse destinate alle infrastrutture 
carcerarie iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti    per i quali risulta affidato l’incarico di progettazione 
alla data del 1° dicembre 2024   . 

   9. Al commissario straordinario, in ragione della particolare 
complessità dell’incarico, è attribuito un compenso, determinato con 
il decreto di cui al comma 1, in misura non superiore al doppio, sia 
della parte fissa che della parte variabile, di quella indicata all’artico-
lo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico 
delle risorse di cui al comma 10 del presente articolo. Fermo restando 
il limite massimo retributivo di legge, ove nominato tra dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il commissario straordinario, in ag-
giunta al compenso di cui al presente comma, conserva il trattamento 
economico fisso e continuativo nonché accessorio dell’amministrazione 
di appartenenza, che resta a carico della stessa.   

 10. Per il compenso del commissario straordinario e per il fun-
zionamento della struttura di supporto di cui al comma 7 è autorizzata 
la spesa nel limite massimo di euro 338.625 per l’anno 2024 e    di euro 
995.400 per ciascuno degli anni 2025 e 2026   , cui si provvede, quanto 
ad euro 338.625 per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, 
e, quanto ad euro 812.700 per l’anno 2025, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della giustizia. 

   11. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente articolo 
è autorizzata l’apertura di un’apposita contabilità speciale intestata 
al commissario straordinario su cui confluiscono le risorse disponi-
bili destinate per ciascuna annualità all’edilizia penitenziaria e, nel 
rispetto di quanto previsto al comma 8, alle infrastrutture carcerarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero della giustizia e del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, ivi comprese le risorse di 
cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per la sola quota finalizzata 
agli interventi del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) inclusi nel decreto 
di cui al comma 2 del presente articolo, per i quali resta ferma l’appli-
cazione della procedura di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 mar-
zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56. Nella contabilità speciale di cui al primo periodo possono 
confluire altresì ulteriori risorse, da destinare all’edilizia penitenzia-
ria, erogate da istituzioni pubbliche, fondazioni, enti e organismi, an-
che internazionali.   

 12. Per gli interventi finanziati con le risorse del Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al PNRR riportati nel decreto 
di cui al comma 2 restano fermi il rispetto del cronoprogramma proce-
durale riportato nel decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e delle successive modifiche da adot-
tare ai sensi dell’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, 
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n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
nonché le modalità di monitoraggio degli interventi previste dal citato 
decreto-legge n. 59 del 2021.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115, recante: «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia», è pubblicato nella   G.U.   15 giugno 
2002, n. 139, S.O. 

  — Si riporta il comma 370 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026):  

 «370. Per l’attuazione di interventi di riforma della magistratura 
onoraria di cui al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, anche con 
riferimento al trattamento economico e previdenziale, al fine di garan-
tire la continuità delle funzioni medesime e di accrescerne l’efficienza, 
nello stato di previsione del Ministero della giustizia è istituito un fondo 
con una dotazione di euro 177,47 milioni per l’anno 2024, di euro 158 
milioni per l’anno 2025, di euro 157 milioni per l’anno 2026, di euro 
152 milioni per l’anno 2027, di euro 151 milioni per l’anno 2028, di 
euro 146 milioni per l’anno 2029, di euro 145 milioni per l’anno 2030, 
di euro 138 milioni per l’anno 2031, di euro 136 milioni per l’anno 2032 
e di euro 124 milioni annui a decorrere dall’anno 2033.». 

  — Si riporta il comma 1020 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023):  

 «1020. Per la finalità dei commi da 1015 a 1019, nello stato di 
previsione del Ministero della giustizia è istituito il Fondo per il rim-
borso delle spese legali agli imputati assolti, con la dotazione di euro 8 
milioni per gli anni 2021 e 2022 ed euro 15 milioni annui a decorrere 
dall’anno 2023, che costituisce limite complessivo di spesa per l’eroga-
zione dei rimborsi di cui al comma 1015.». 

  — Si riporta l’articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150 (Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, nonché 
in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari):  

 «Art. 67    (Finanziamento)   . — 1. Nello stato di previsione del 
Ministero della giustizia è istituito un Fondo per il finanziamento di 
interventi in materia di giustizia riparativa, con una dotazione di euro 
4.438.524 annui a decorrere dall’anno 2022. Con decreto del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stabilita ogni anno la 
quota da trasferire agli enti di cui all’articolo 63, comma 5, per il fun-
zionamento dei Centri per la giustizia riparativa e per la prestazione dei 
relativi servizi, nel limite delle disponibilità del fondo istituito ai sensi 
del presente comma. 

 2. - 5. (  Omissis  ).».   

  Art. 7.

      Disposizioni urgenti in materia di procedure di controllo 
mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 275  -bis  , comma 1, dopo le parole 
«fattibilità tecnica» sono inserite le seguenti: «, ivi inclu-
sa quella operativa,»; 

   b)   all’articolo 276, comma 1  -ter  , dopo le parole «in 
caso di manomissione» sono inserite le seguenti: «ovvero 
di una o più condotte gravi o reiterate che impediscono o 
ostacolano il regolare funzionamento»; 

   c)   all’articolo 282  -bis  , comma 6, quarto periodo, 
dopo le parole «non fattibilità tecnica» sono inserite le 
seguenti: «, ivi inclusa quella operativa,»; 

   d)   all’articolo 282  -ter  , comma 1, quarto periodo, 
dopo le parole «non fattibilità tecnica» sono inserite le 
seguenti: «, ivi inclusa quella operativa,». 

 2. Alle norme di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo l’articolo 97  -bis    è 
inserito il seguente:  

 «Art. 97  -ter      (Modalità di accertamento della fattibi-
lità tecnica, ivi inclusa quella operativa, delle particolari 
modalità di controllo di cui agli articoli 275  -bis  , 282  -bis   
e 282  -ter   del codice)   . — 1. Quando svolge l’accertamento 
della fattibilità tecnica, ivi inclusa quella operativa, di cui 
agli articoli 275  -bis  , 282  -bis   e 282  -ter   del codice, preli-
minare alla prescrizione delle particolari modalità di con-
trollo da parte del giudice, la polizia giudiziaria, anche 
coadiuvata da operatori della società incaricata di fornire 
i relativi servizi elettronici o tecnici, verifica senza ritardo 
e comunque entro quarantotto ore l’attivabilità, l’opera-
tività e la funzionalità dei mezzi elettronici o degli altri 
strumenti tecnici negli specifici casi e contesti applicativi, 
analizzando le caratteristiche dei luoghi, le distanze, la 
copertura di rete, la qualità della connessione e i tempi di 
trasmissione dei segnali elettronici del luogo o dell’area 
di installazione, la gestione dei predetti mezzi o strumenti 
e ogni altra circostanza rilevante in concreto ai fini della 
valutazione dell’efficacia del controllo sull’osservanza 
delle prescrizioni imposte all’imputato. 

 2. La polizia giudiziaria trasmette   ,    senza ritardo e 
comunque nelle successive quarantotto ore all’autorità 
giudiziaria che procede, il rapporto che, ai sensi del com-
ma 1, accerti la fattibilità tecnica, ivi inclusa quella ope-
rativa, delle modalità di controllo, per le valutazioni di 
competenza, compresa l’applicazione, anche congiunta, 
di ulteriori misure cautelari, anche più gravi.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 275  -bis  , 276, 282  -bis   e 282  -ter    
del codice di procedura penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 275  -bis      (Particolari modalità di controllo). —    1. Nel di-
sporre la misura degli arresti domiciliari anche in sostituzione della cu-
stodia cautelare in carcere, il giudice, salvo che le ritenga non necessarie 
in relazione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfa-
re nel caso concreto, prescrive procedure di controllo mediante mezzi 
elettronici o altri strumenti tecnici, previo accertamento della relativa 
fattibilità tecnica   , ivi inclusa quella operativa,    da parte della polizia giu-
diziaria. Con lo stesso provvedimento il giudice prevede l’applicazione 
della misura della custodia cautelare in carcere qualora l’imputato neghi 
il consenso all’adozione dei mezzi e strumenti anzidetti. 

 2. L’imputato accetta i mezzi e gli strumenti di controllo di cui 
al comma 1 ovvero nega il consenso all’applicazione di essi, con di-
chiarazione espressa resa all’ufficiale o all’agente incaricato di eseguire 
l’ordinanza che ha disposto la misura. La dichiarazione è trasmessa al 
giudice che ha emesso l’ordinanza ed al pubblico ministero, insieme con 
il verbale previsto dall’articolo 293, comma 1. 

 3. L’imputato che ha accettato l’applicazione dei mezzi e stru-
menti di cui al comma 1 è tenuto ad agevolare le procedure di installa-
zione e ad osservare le altre prescrizioni impostegli.» 

 «Art. 276    (Provvedimenti in caso di trasgressione alle prescri-
zioni imposte). —    1. In caso di trasgressione alle prescrizioni inerenti a 
una misura cautelare, il giudice può disporre la sostituzione o il cumulo 
con altra più grave, tenuto conto dell’entità, dei motivi e delle circostan-
ze della violazione. Quando si tratta di trasgressione alle prescrizioni 
inerenti a una misura interdittiva, il giudice può disporre la sostituzione 
o il cumulo anche con una misura coercitiva. 

 1  -bis  . Quando l’imputato si trova nelle condizioni di cui all’ar-
ticolo 275, comma 4  -bis  , e nei suoi confronti è stata disposta misura 
diversa dalla custodia cautelare in carcere, il giudice, in caso di tra-
sgressione delle prescrizioni inerenti alla diversa misura cautelare, può 
disporre anche la misura della custodia cautelare in carcere. In tal caso 
il giudice dispone che l’imputato venga condotto in un istituto dotato di 
reparto attrezzato per la cura e l’assistenza necessarie. 
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 1  -ter  . In deroga a quanto previsto nel comma 1, in caso di tra-
sgressione alle prescrizioni degli arresti domiciliari concernenti il divieto 
di allontanarsi dalla propria abitazione o da altro luogo di privata dimora 
e, comunque, in caso di manomissione    ovvero di una o più condotte gravi 
o reiterate che impediscono o ostacolano il regolare funzionamento    dei 
mezzi elettronici e degli altri strumenti tecnici di controllo di cui all’ar-
ticolo 275  -bis  , anche quando applicati ai sensi degli articoli 282  -bis   e 
282  -ter  , il giudice dispone la revoca della misura e la sostituzione con la 
custodia cautelare in carcere, salvo che il fatto sia di lieve entità.» 

 «Art. 282  -bis      (Allontanamento dalla casa familiare)   . — 1. Con 
il provvedimento che dispone l’allontanamento il giudice prescrive 
all’imputato di lasciare immediatamente la casa familiare, ovvero di 
non farvi rientro, e di non accedervi senza l’autorizzazione del giudice 
che procede. L’eventuale autorizzazione può prescrivere determinate 
modalità di visita. 

 2. Il giudice, qualora sussistano esigenze di tutela dell’incolumi-
tà della persona offesa o dei suoi prossimi congiunti, può inoltre prescri-
vere all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitualmente 
frequentati dalla persona offesa, in particolare il luogo di lavoro, il do-
micilio della famiglia di origine o dei prossimi congiunti, salvo che la 
frequentazione sia necessaria per motivi di lavoro. In tale ultimo caso il 
giudice prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni. 

 3. Il giudice, su richiesta del pubblico ministero, può altresì in-
giungere il pagamento periodico di un assegno a favore delle persone 
conviventi che, per effetto della misura cautelare disposta, rimangano 
prive di mezzi adeguati. Il giudice determina la misura dell’assegno te-
nendo conto delle circostanze e dei redditi dell’obbligato e stabilisce 
le modalità ed i termini del versamento. Può ordinare, se necessario, 
che l’assegno sia versato direttamente al beneficiario da parte del datore 
di lavoro dell’obbligato, detraendolo dalla retribuzione a lui spettante. 
L’ordine di pagamento ha efficacia di titolo esecutivo. 

 4. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 possono essere assunti 
anche successivamente al provvedimento di cui al comma 1, sempre che 
questo non sia stato revocato o non abbia comunque perduto efficacia. 
Essi, anche se assunti successivamente, perdono efficacia se è revocato 
o perde comunque efficacia il provvedimento di cui al comma 1. Il prov-
vedimento di cui al comma 3, se a favore del coniuge o dei figli, perde 
efficacia, inoltre, qualora sopravvenga un provvedimento del giudice 
civile in ordine ai rapporti economico-patrimoniali tra i coniugi ovvero 
al mantenimento dei figli. 

 5. Il provvedimento di cui al comma 3 può essere modificato se 
mutano le condizioni dell’obbligato o del beneficiario, e viene revocato 
se la convivenza riprende. 

 6. Qualora si proceda per uno dei delitti previsti dagli articoli 
570, 571, 572, 575, nell’ipotesi di delitto tentato, 582, limitatamente alle 
ipotesi procedibili d’ufficio o comunque aggravate, 583  -quinquies  ,600, 
600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -septies  .1, 600  -septies  .2, 601, 602, 
609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies   e 612, secondo 
comma, 612  -bis  , del codice penale, commesso in danno dei prossimi 
congiunti o del convivente, la misura può essere disposta anche al di 
fuori dei limiti di pena previsti dall’articolo 280, con le modalità di con-
trollo previste dall’articolo 275  -bis   e con la prescrizione di mantenere 
una determinata distanza, comunque non inferiore a cinquecento metri, 
dalla casa familiare e da altri luoghi determinati abitualmente frequen-
tati dalla persona offesa, salvo che la frequentazione sia necessaria per 
motivi di lavoro. In tale caso, il giudice prescrive le relative modalità 
e può imporre limitazioni. Con lo stesso provvedimento che dispone 
l’allontanamento, il giudice prevede l’applicazione, anche congiunta, di 
una misura più grave qualora l’imputato neghi il consenso all’adozio-
ne delle modalità di controllo anzidette. Qualora l’organo delegato per 
l’esecuzione accerti la non fattibilità tecnica   , ivi inclusa quella opera-
tiva,    delle predette modalità di controllo, il giudice impone l’applica-
zione, anche congiunta, di ulteriori misure cautelari anche più gravi.» 

 «Art. 282  -ter      (Divieto di avvicinamento ai luoghi frequenta-
ti dalla persona offesa). —    1. Con il provvedimento che dispone il 
divieto di avvicinamento il giudice prescrive all’imputato di non av-
vicinarsi a luoghi determinati abitualmente frequentati dalla persona 
offesa ovvero di mantenere una determinata distanza, comunque non 
inferiore a cinquecento metri, da tali luoghi o dalla persona offesa, 
disponendo l’applicazione delle particolari modalità di controllo pre-
viste dall’articolo 275  -bis  . Nei casi di cui all’articolo 282  -bis  , com-
ma 6, la misura può essere disposta anche al di fuori dei limiti di pena 
previsti dall’articolo 280. Con lo stesso provvedimento che dispone il 
divieto di avvicinamento il giudice prevede l’applicazione, anche con-

giunta, di una misura più grave qualora l’imputato neghi il consenso 
all’adozione delle modalità di controllo previste dall’articolo 275  -bis  . 
Qualora l’organo delegato per l’esecuzione accerti la non fattibilità 
tecnica   , ivi inclusa quella operativa,    delle predette modalità di con-
trollo, il giudice impone l’applicazione, anche congiunta, di ulteriori 
misure cautelari anche più gravi. 

 2. Qualora sussistano ulteriori esigenze di tutela, il giudice può 
prescrivere all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitual-
mente frequentati da prossimi congiunti della persona offesa o da perso-
ne con questa conviventi o comunque legate da relazione affettiva ovvero 
di mantenere una determinata distanza, comunque non inferiore a cin-
quecento metri, da tali luoghi o da tali persone, disponendo l’applicazio-
ne delle particolari modalità di controllo previste dall’articolo 275  -bis  . 

 3. Il giudice può, inoltre, vietare all’imputato di comunicare, at-
traverso qualsiasi mezzo, con le persone di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Quando la frequentazione dei luoghi di cui ai commi 1 e 2 sia 
necessaria per motivi di lavoro ovvero per esigenze abitative, il giudice 
prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni.».   

  Art. 8.
      Norma di interpretazione autentica     del comma 4     

dell’articolo 56 del decreto legislativo 13 settembre 2024, 
n. 136    

     1.    Il comma 4 dell’articolo 56    del decreto legislativo 
13 settembre 2024, n. 136, si interpreta nel senso che l’ap-
plicabilità delle disposizioni introdotte dallo stesso decre-
to legislativo n. 136 del 2024 alle composizioni negoziate, 
ai procedimenti di cui all’articolo 40 del codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, agli strumenti di regolazione della 
crisi e dell’insolvenza, ai procedimenti di esdebitazione e 
alle procedure pendenti non richiede il rinnovo, la modifi-
ca o l’integrazione degli atti compiuti prima della data di 
entrata in vigore del decreto legislativo n. 136 del 2024 e 
sono fatti salvi i provvedimenti adottati.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 56, comma 4, decreto legislativo 13 settem-
bre 2024, n. 136 (Disposizioni integrative e correttive al codice della 
crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo del 12 gen-
naio 2019, n. 14):  

 «Art. 56    (Entrata in vigore e disciplina transitoria)   . — 1. - 3. 
(  Omissis  ). 

 4. Salva diversa disposizione, il presente decreto si applica alle 
composizioni negoziate, ai piani attestati di risanamento, ai procedi-
menti instaurati ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 14 
del 2019, agli strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza, alle 
procedure di liquidazione giudiziale, liquidazione controllata e liquida-
zione coatta amministrativa nonché ai procedimenti di esdebitazione di 
cui al medesimo decreto legislativo n. 14 del 2019 e alle procedure di 
amministrazione straordinaria pendenti alla data della sua entrata in vi-
gore e a quelli instaurati o aperti successivamente.». 

  — Si riporta l’articolo 40 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della 
legge 19 ottobre 2017, n. 155):  

 «Art. 40    (Domanda di accesso agli strumenti di regolazione 
della crisi e dell’insolvenza e alla liquidazione giudiziale) .—    1. Il 
procedimento per l’accesso agli strumenti di regolazione della crisi 
e dell’insolvenza e alla liquidazione giudiziale si svolge dinanzi al 
tribunale in composizione collegiale, con le modalità previste dalla 
presente sezione. 

 2. Il ricorso deve indicare l’ufficio giudiziario, l’oggetto, le ra-
gioni della domanda e le conclusioni ed è sottoscritto dal difensore mu-
nito di procura. Per le società, la domanda di accesso a uno strumento 
di regolazione della crisi e dell’insolvenza è approvata e sottoscritta a 
norma dell’articolo 120  -bis   e la domanda di apertura della liquidazione 
giudiziale è sottoscritta da coloro che ne hanno la rappresentanza. 
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 3. La domanda del debitore, entro il giorno successivo al depo-
sito, è comunicata dal cancelliere al registro delle imprese. L’iscrizione 
è eseguita entro il giorno seguente e quando la domanda contiene la 
richiesta di misure protettive il conservatore, nell’eseguire l’iscrizione, 
ne fa espressa menzione. La domanda, unitamente ai documenti allegati, 
è trasmessa al pubblico ministero. 

 4. Nel caso di domanda di accesso al giudizio di omologazione 
di accordi di ristrutturazione, gli accordi, contestualmente al deposito, 
sono pubblicati nel registro delle imprese e acquistano efficacia dal 
giorno della pubblicazione. Con il decreto di cui all’articolo 48, com-
ma 4, il tribunale può nominare un commissario giudiziale o confermare 
quello già nominato ai sensi dell’articolo 44, comma 1, lettera   b)  ; la no-
mina del commissario giudiziale è disposta in presenza di istanze per la 
apertura della procedura di liquidazione giudiziale, quando è necessaria 
per tutelare gli interessi delle parti istanti. 

 5. Nel procedimento di liquidazione giudiziale il debitore può 
stare in giudizio personalmente. 

 6. In caso di domanda proposta da un creditore, da coloro che 
hanno funzioni di controllo e di vigilanza sull’impresa o dal pubblico 
ministero, il ricorso e il decreto di convocazione devono essere notifi-
cati, a cura dell’ufficio, all’indirizzo del servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato o di posta elettronica certificata del debitore ri-
sultante dal registro delle imprese ovvero dall’Indice nazionale degli 
indirizzi di posta elettronica certificata (INI-PEC) delle imprese e dei 
professionisti. L’esito della comunicazione è trasmesso con modalità te-
lematica all’indirizzo di posta elettronica certificata del ricorrente. 

 7. Quando la notificazione a mezzo di posta elettronica certifica-
ta di cui al comma 6 non risulta possibile o non ha esito positivo per cau-
sa imputabile al destinatario, il ricorso e il decreto sono notificati senza 
indugio, a cura della cancelleria, mediante il loro inserimento nel portale 
dei servizi telematici gestito dal Ministero della giustizia, all’interno di 
un’area riservata collegata al codice fiscale del destinatario, generata dal 
portale e accessibile al destinatario. La notificazione si ha per eseguita 
nel terzo giorno successivo a quello in cui è compiuto l’inserimento o, 
se anteriore, nella data in cui il destinatario accede all’area riservata. 

 8. Quando la notificazione non risulta possibile o non ha esi-
to positivo, per cause non imputabili al destinatario, la notifica, a cura 
del ricorrente, si esegue esclusivamente di persona a norma dell’arti-
colo 107, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 1959, n. 1229, presso la sede risultante dal registro delle 
imprese o, per i soggetti non iscritti nel registro delle imprese, presso la 
residenza. Quando la notificazione non può essere compiuta con queste 
modalità, si esegue con il deposito dell’atto nella casa comunale della 
sede che risulta iscritta nel registro delle imprese ovvero della residenza 
per i soggetti non iscritti nel registro delle imprese, e si perfeziona nel 
momento del deposito stesso. Per le persone fisiche non obbligate a mu-
nirsi del domicilio digitale, del deposito è data notizia anche mediante 
affissione dell’avviso in busta chiusa e sigillata alla porta dell’abitazio-
ne o dell’ufficio e per raccomandata con avviso di ricevimento. 

 9. Nel caso di pendenza di un procedimento di accesso a uno 
strumento di regolazione della crisi e dell’insolvenza, la domanda di 
apertura della liquidazione giudiziale è proposta nel medesimo proce-
dimento e fino alla rimessione al collegio per la decisione, con ricorso 
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, e nel rispetto degli obblighi di cui 
all’articolo 39. Se la domanda di apertura della liquidazione giudiziale 
è proposta separatamente il tribunale la riunisce, anche d’ufficio, al pro-
cedimento pendente. 

 10. Nel caso di pendenza di un procedimento per la apertura 
della liquidazione giudiziale introdotto da un soggetto diverso dal debi-
tore, la domanda di accesso a uno strumento di regolazione della crisi 
e dell’insolvenza è proposta, con ricorso ai sensi dell’articolo 37, com-
ma 1 e nel rispetto degli obblighi di cui all’articolo 39, nel medesimo 
procedimento, a pena di decadenza, entro la prima udienza fissata ai 
sensi dell’articolo 41 e se entro il medesimo termine è proposta separa-
tamente è riunita, anche d’ufficio, al procedimento pendente. Successi-
vamente alla prima udienza, la domanda non può essere proposta auto-
nomamente sino alla conclusione del procedimento per la apertura della 
liquidazione giudiziale. Il termine di cui al primo periodo non si applica 
se la domanda di accesso a uno strumento di regolazione della crisi e 
dell’insolvenza è proposta all’esito della composizione negoziata, entro 
sessanta giorni dalla comunicazione di cui all’articolo 17, comma 8.».   

  Art. 9.

      Misure in materia di copertura degli obblighi assicurativi 
contro le malattie e gli infortuni in favore dei soggetti 
impegnati in lavori di pubblica utilità    

     1. All’articolo 1, comma 312, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, dopo le parole: «dell’articolo 168  -bis   del co-
dice penale» sono inserite le seguenti: «nonché in favore 
dei soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità ai sensi 
dell’articolo 56  -bis   della legge 24 novembre 1981, n. 689,». 

 2. Agli oneri    derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1,    
pari a euro 43.650 per l’anno 2024 e a euro 523.800 annui a 
decorrere dall’anno 2025, si provvede a valere sulle risorse di-
sponibili a legislazione vigente sul Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 312, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il comma 312 dell’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato-legge di stabilità 2016), come modificato dalla 
presente legge:  

 «312. In via sperimentale, per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, 
è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fon-
do finalizzato a reintegrare l’INAIL dell’onere conseguente alla coper-
tura degli obblighi assicurativi contro le malattie e gli infortuni, tenuto 
conto di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 11 agosto 1991, 
n. 266, in favore dei soggetti beneficiari di ammortizzatori e di altre 
forme di integrazione e sostegno del reddito previste dalla normativa 
vigente, coinvolti in attività di volontariato a fini di utilità sociale in fa-
vore di comuni o enti locali, nonché in favore dei detenuti e degli inter-
nati impegnati in attività volontarie e gratuite ai sensi dell’articolo 21, 
comma 4  -ter  , della legge 26 luglio 1975, n. 354, dei soggetti impegnati 
in lavori di pubblica utilità ai sensi dell’articolo 186, comma 9  -bis  , e 
dell’articolo 187, comma 8  -bis  , del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dell’articolo 73, comma 5  -bis  , del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, e dell’articolo 168  -bis   del codice penale    nonché in favore 
dei soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità ai sensi dell’artico-
lo 56  -bis   della legge 24 novembre 1981, n. 689,    e degli stranieri richie-
denti asilo in possesso del relativo permesso di soggiorno, trascorso il 
termine di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2015, n. 142.».   

  Art. 10.

      Clausola d’invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto, fatto salvo 
quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 9, non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   
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